
 

ESTRATTO DEL VERBALE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO NAZIONALE DELL’A.R.I.  DAL QUALE SI 

EVINCE CHE SONO STATI ADOTTATI PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI A SOCI E SOCI MOROSI DELLA 

SEZIONE ARI DI RAGUSA. 

Alle ore 9:30 di venerdì 23 aprile 2010 il Consiglio Direttivo Nazionale dell'ARI si è riunito in Milano, presso 
la Sede Sociale di Via Scarlatti 31, in prosecuzione dei lavori consiliari iniziati il giorno 9 aprile, così come 
stabilito con propria delibera B-08-2010. ………………………………..………….omissis……………………….…………………… 

Si passa quindi a esaminare una richiesta di provvedimenti pervenuta dal Comitato Regionale Sicilia in data 

4 gennaio, prot. 08/10, a seguito del commissariamento della Sezione di Ragusa (vedi verbale riunione di 

CDN 11.9.09 - RadioRivista 11/09, pag.27). Viene valutato il carteggio trasmesso, unitamente alla 

dettagliata relazione del Commissario Drago, IT90TX (nominato dal C.R. Sicilia in data 26 luglio 2009) «sulla 

tenuta dei libri: protocollo, contabili, delle adunanze e delle deliberazioni». Dalla richiesta sottoposta al 

CDN, si prende inoltre atto che «all'unanimità del Comitato Regionale Sicilia (Assemblea del 26 07 2009) di 

affidare, per un equo giudizio, ad un Collegio di Probiviri composto dai soci Avv. Vincenzo Favata IT9IYZ, 

Pietro Marino IT9ZGY e Dr. Maurizio Tramuto IT9TQH Presidente della Sezione di Palermo, il compito di 

dirimere nei limiti del possibile le controversie nate tra la Sezione di Ragusa ed il Comitato Regionale. Tale 

iniziativa, lungimirante, ha ottenuto il risultato voluto di convincere i soci trasgressori ad addivenire ad una 

conciliazione (allegata nota di accettazione incondizionata da parte degli interessati alla conciliazione). Il 

verbale n. 50 allegato alla presente nota, stigmatizza nei minimi particolari la sofferta decisione adottata 

dal Comitato Regionale pur di fare rispettare le norme statutarie. Stante a quanto accertato dal 

Commissario Drago il problema, che coinvolge diversi soci risulta alquanto complesso e grave ed è 

meritevole di essere preso nella giusta considerazione per evitare derive statutarie. Il Comitato Regionale 

Sicilia che si è attenuto, come acclarato dalla documentazione allegata, a fare rispettare scrupolosamente 

l'osservanza delle suddette norme Statutarie, nel trasmettere la documentazione relativa al 

Commissariamento, dichiara la massima fiducia nei confronti di codesto CDN, certo dell'attenzione che 

scrupolosamente riporrà nell'esaminare il caso e per i provvedimenti di competenza che riterrà necessari 

adottare per il bene della nostra Associazione». Sull'argomento si apre un'ampia discussione a cui 

intervengono tutti i presenti. Al termini si concorda che, dagli atti esaminati, emergono comportamenti da 

parte di taluni Soci non consoni allo spirito associativo. A mente delle decisioni assunte nel corso della 

riunione del 24 ottobre 2008 e, in particolare, delle delibere D-06-2008 e D-10-2008 (vedi verbale 

RadioRivista 11/08 pag. 21), il CDN ritiene di dover accogliere le richieste del C.R. Sicilia, anche alla luce 

dell'art.13.6 del vigente Regolamento di Attuazione e, pertanto delibera di assumere provvedimenti 

disciplinari di sospensione nei  confronti dei Soci segnalati dal C.R. I provvedimenti verranno notificati agli 

interessati nei modi di rito, nonché inviati per conoscenza al Comitato Regionale Sicilia. [Del. B-34-2010 

immediatamente esecutiva]  

N.B. I  provvedimenti  sono già stati  comunicati  agli  interessati  a mezzo raccomandata.  


